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RESPINGENDO UN O . d . C . DEL CONSIGLIERE CATTANI 

Lo Giunta e i de rifiutano di impegnarsi 
a rispettare lo legge nel settore urbanistico! 

Le prime battute della conclusione del dibattito — Natoli propone che la 
proprietà dei terreni edificnbili nentfu limitata a 50 ettari — Polemica vivace 

I E R I LK I A l l l l l C l l 11» SONO I I I I Y I A S T K D E S E R T E 

L.l dÌM"lt*M011l> COltl'lUMVU 
dell'Importante dibattito sulla 
iiibanlstiiM o ti piano regola­
tine o cominciata ie i i sera in 
im\lo clumotOM). La Giunta e 
l.i maggiocinzn conci l ia le tle-
modi-diana, con l'ausilio dui 
.socialdemocratico Farina, han­
no ie»pinto il primo dogli or­
dini del giorno posti in vota­
zione: quello del l iberale Cat-
t.mi con il quale, sì invitava 
il Consiglio comunale a rlaf-
formare la sua volontà •« che, 
nella chiara e rigorosa osser­
vanza del lo leggi o regolamenti 
vigenti , l 'Amministiaziono, .il­
luminata da consapevole co­
scienza del lo esigenze sociali, 
debba attivamente operare per 
e l iminine i gravi danni u le 
tot bidè speculazioni che deri­
vano dal dis-oidine uibanistico 
ed edilizio e per ristabilire la 
fiducia ti a i buoni cittadini e 
le condizioni di leale concor-
I enza che sole consentono una 
nobile gara a vantaggio liei mi­
gliori e dell'intiera colletti­
vità ... 

La maggioranza democristia­
na e la Giunta hanno dunque 
respinto un ordine del giorno 
con il quale si chiedeva pura­
mente e semplicemente il ri­
spetto della legge' e de i rego­
lamenti vigenti . 

Alla votazione di questo or 
dine del giorno si è giunti dono 
una faticosa e vivacissima di 
scussione preliminare, che ha 
conferito subito un tono di 
grande importanza o interesse 
al dibattito. 

11 d e . LOMBARDI ha chie­
sto subito la narola, attuando 
un piano evidentemente con­
cordato in precedenza con il 
Sindaco, per presentare un or­
dine del giorno di maggioran­
za da lui sottoscritto e che 
porta anche la firma, tra gli 
altri, del monarchico Avallonc 
e del socialdemocratico Farina. 
II fatto che l'ordine del giorno 
fosse stato presentato dal grup­
po di maggioranza ha indotto 
Lombardi a sostenere la singo­
lare tesi che la discussione su­
d i ordini del sforno avrebbe 
dovuto svolgerai sulla base del­
l'ordine del giorno da lui pre­
sentato 

Ma per quanto il SINDACO 
*i sia subito affrettato ad ac­
cettare a nome della Giunta 
l'ordine del « ionio , la tesi di 
Lombardi .è stata resninta dopo 
un vivace scambio di battute 
o dopo che perfino il Sindaco 
non si è 'sentito di caldegeiarla 
oltre. 

NATOLI ha chiesto allora 
la parola per annunciare la 
presentazione di due ordini 
del giorno sottoscritti da lui 
e dai consiglieri della Lista 
cittadina Turchi, Arcese, Ma­
risa Rodano, Ruschi, Licata e 
Gigliotti e per proporre che 
la discussione avesse inizio 
sulla base degl i ordini del 
giorno che contengono indica­
zioni di carattere generale e 
che si distaccano di più «la 
quel lo considerato principale. 
Natoli ha preso spunto da que­
ste considerazioni per chiarire 
che, nonostante alcuni lodevo­
li sforzi compiut i da più parti 
del Consiglio, non si è giunti 
alla stesura di un ordine del 
giorno 'unitario perchè alcune 
dirett ive di carattere generale 
nella formulazione dell'ordine 
del giorno di maggioranza, era­
no inconciliabili con le posi­
zioni del la Lista cittadina. 

Su richiesta di CATTANI 
( l ib . ) il Sinliaco ha allora fat 
to dare lettura dei due ordini 
uel giorno presentati dalla Li 
sia cittadina, uno dei quali 
\ a reso noto sitbito conte­
nendo una proposta di impor­
tanza fondamentale per lo svi 
loppo ulteriore della discus­
sione. Nell 'ordine del giorno 
dopo la constatazione dell'esi­
stenza nella nostra città d 
una eccezionale concentrazione 
de l le proprietà dei terreni edi-
tìcabili e dopo il r i l ievo rela­
t ivo al l ' incremento dei prezzi 
del le aree in conseguenza di 
questa situazione, si fanno vo­
ti «affinchè possano essere 
emanate disoosizioni *\ l e s s e 
che — analogamente s». quanto 
e ia è stato attuato per quanto 
concerne !a grande proprietà 
fondiaria dei terreni agricoli 
— stabi l iscano per la città di 
Roma il l imite de l la proprietà 
dei terreni edittcabili non oltre 
il mass imo di ettari 5« trasfe­
rendo a' Comune — mediante 
esproprio — !e quote ecce­
denti ». 

Letti ì due ordini del giorno 
Natoli, ha preso la parola 
CATTANI. il quale ha esordi­
ta affermando che l'insistenza 
sui suoi quattro ordine del 
giorno non vuol significare 
presunzione di infall ibil ità, ma 
d e v e identificarsi nella esi­
genza che l'indirizzo dell 'Am­
ministrazione della città si 
avv ì i a u n riordinamento del­
la sua v i ta , del suo svi luppo 
e del suo bi lancio . Cattani ha 
cont inuato affermando che sua 
preoccupazione non è quef.a 
di met tere sot to accusa qual­
cuno , ma di esortare l'Ammi-
nistrazione perche si cominci 
ad operare secondo la legge. 

Dopo aver riassunto 1 ter­
mini del la relazione dell'as­
sessore Storoni e dopo a \ e r 
affermato che 1 suoi quattro 
ordini del Riorno toccano i 
problemi fondamental i scatu­
riti dal la relazione Storoni, 
Cattani ha b r e v e m e n t e i l lu­
strato il suo pr imo ordine del 
g iorno, sot to l ineando la neces­
s i tà che dal Consigl io parta 
una dichiaraz ione di volontà 
tesa ad e l iminare le specula­
zioni ne l la chiara osservanza 
de l l e l egg i . So t to questo pro­
fi lo l'oratore ha notato quindi 
la differenza sostanziale esi­
s t e n t e con il secondo punto 
del l 'ordine del g iorno di mag­
gioranza, r ia f fermando che è 
ne l la s i s temat ica v io laz ione 
de l l e l egg i e de i rego lament i I 

che deve individuai.si l 'ungine 
della specula / ione edilizia e 
dei danni che essa arreca 

A questo punto, il Sindaco 
ha fatto date lettuia del pri­
mo otdinc del giorno Cattarti, 
che è quello l ipoitato al p n n -
clpio del resoconto. Lo stesso 
SINDACO ha dichiarato subito 
dopo di non potei lo accettate 
poiché la (limita, nel corso 
della sua attività, - n o n ha mai 
ammesso la violazione della 
legge -•. Ineffabile Sindaco dal­
la ineguagliabile faccia tosta! 

11 compagno NATOLI, che ha 
picso la parola per dichiara­
zione di voto, ha annunciato 
invece, il voto favoi ovolo del 
gruppo della Lista cittadina e 
ha manifestato il suo stupore 
por il fatto che la Giunta, per 
bocca del Sindaco, non abbia 
accettato un o id ine del giorno 
che chiede il semplice lupe t to 
della logge. 

Anche 11 missino AURELI ha 
annunciato il volo favorevole 
del suo gruppo. Dal canto suo. 
il consiglici e ADDAMIANO 
(Indipendente d.c.) non ha po­
tuto faio a mono di rilevare 
la sua sorpresa per il fatto che 
la Giunta abbia respinto l'or­
dine del giorno Cattani, m e n ­
tre lo stesso nssossoie Stoloni , 
nelle diciannove pagine della 
relazione di Giunta, ha affer­
mato per 2lì volto clic la legge 
non è stata rispettata, 

Il monarchico SALERNO. 
che pure ha aderito all'ordino 
del giorno di maggioranza, ha 
dichiarato il suo voto favore­
vole 

CATTANI ha chiesto ancora 
la parola per notare che nel ­
l'ordine del giorno la Giunta 
non era neppure nominata, 
mentre veniva sottolineata la 
necessità di evitare i danni 
prodotti dalla speculazione edi­
lizia. Oppure — si è chiesto 
Cattani — vogliamo subire an­
che l danni di questa specu­
lazione? 

Il consigliere d.c. LOMBAR­
DI ha tentato a questo punto 
di venire in soccorso del S in­
daco dichiarando, gesuitica­
mente. che i d . c avrebbero 
dato voto contrario non tant j 
poiché essi non siano d'accordo 
sulla so-tanza dell'ordino del 
giorno, quanto per l'imposta­
zione e il tono dati da Cattani 
alla sua polemica. 

Non poca sorpresa ha infine 
suscitato la d id imi aziono di 
voto dell'assessore STORONI. 
Il quale si è allineato con tono 
melodrammatico allo posizioni 
del Sindaco e dei democri­
stiani. 

Dopo di che l'ordine del gior­
no è stato posto ai voti ed è 
stato respinto a maggioranza. 
Hanno dato voto favoicvole il 
l iberale Cattaui, il gruppo della 
Lista cittadina, quello monar­
chico (al quale da ieri sera si è 

unito l'ex missino Stampacchia), 
il g iuppo del MSI e il consi­
glici e Addamiano. 

Il Sindaco ha fatto date ((Hin­
di lettura del secondo o id ine 
del giorno Cattaui ed ha ì /nvla-
to la seduta alle '21,30 di questa 
sei a. 

In apeitura di seduta, l'as­
sessore STORONI aveva ì i spo-
sto ad una interi ogazlone dei 
compagni NATOLI e GIGLIOT-
TI sui c i i te i i di applicazione 
dei conti ihuti di miglioria. Lo 
asscssoie aveva dichiarato che 
nel dopoguerin il Comune non 
aveva stipulato alcuna conven­
zione — fatto una «.ola ecce­
zione — che esentasse i pi Ivati, 
con l'esecuzione a Imo speso di 
opere pubbliche, dal pagamento 
dei uniti ilniti di miglioi ia. Cio­
nonostante, l 'assessoie ha di­
mostrato una coita inclinazione 
per queste convenzioni annun­

ciando che saia (pianto pinna 
sottoposta al Consiglio la p io -
posta di appi ovazione di una 
convenziono pei costi u/ioni 
sulla Via Nomentana. 

GIGLIOTTI si è dichiaiato 
Insoddisfatto per la lisposta in 
quanto non è affatto consiglia­
bile una politica che tenda al­
l'esenzione d.i'l pagamento dei 
tonti ibuti di miglioiia in cam­
bio dell'esecuzione di opeio 
pubbliche a ;pi"-e del pi ivati 
costi uttoii L'espei ien/.a dimo­
stri infatti — ha detto Gigliol-
ti — che le spese per l'esecu­
zione di opeie pubbliche sono 
di molto infoi 1011 all'ilici omen­
to di vabue dolo ai ce fabbrica­
bili pei effetto dello ope ie ese­
guite e a quanto 1 pi ivati p io -
pi letali di atee dov iebbe io pa­
gaie al Comune con l'applica­
zione delle nonne sui conti i-
buti di miglioi ia. 

Autobus vuoti al l 'a lba: 
incomincia lo sciopero 

Due ore con un gruppo di operaie* della « MuglioccheUi > 
La canzone del «principale» — Vuoti gli stabilimenti 

Nessun operato ieri mattina sulle vetture dell 'ATAC 

LE INDAGINI SUL RINVENIMENTO DELLE AKMI A VIA BOEZIO 

Verrà fatta piena luce sai legami esistenti 
tra la banda dei terroristi e la malavita? 
Uautorizzazione a procedere contro il deputato missino Cesare Pozzo, verrà chiesta dal Magi­
strato - Dove trovò ospitalità Benito Lucidi - Banda di rapinatori in contatto con i FAR romani 

L'on. Cesare Tozzo, il depu- e Kiogoli, abbiano conosciuto 
tato «miss ino» , indicato dagliIl'ergastolano d inante la sua 
arrestati in seguito alla sco-jpeimanenza nel carici e romano. 

Elementi in nostro possesso 
fanno iitenoro che il Lucidi sia 
stato ospitato dal IH febbraio 
Uno al 5 maggio in casa di con­
tadini, in un paesetto della 
provincia di Viteibo, ptossirmi 
.ti confini con la pioviucia di 
Siena. Qui egli avi ebbe l ico-
vuto denaro, assistenza e armi, 
in attesa di t'.'iitaio l'espatrio 
per arruolarsi nella Legione 
stianicra. 

1 legami tra le organizzazio­
ni torioristiche fasciste e gli 
ambienti della malavita sono 
comunque consacrati da una 
lunga casistica. Abbiamo già 
ricordato l'intervento di e le­
menti fascisti i quali avrebbe­
ro favorito la fuga di Sergio 
Confoiti e di Giulio Salierno, 
assassini dell' impiegato Giorgio 
Greco, oltre le frontiere ita­
liane. A Napoli i RI oppi terro­
ristici furono portati alla ri­
balta da un grave episodio di 
cronaca « nera ». 

Il 28 giugno 1948, in pieno 
giorno, la sede di Caivano del 
Banco di Napoli fu assalita da 
banditi mascherati ed armati, 

perla della banda dei terrori 
s i i , come colui che trasportò 
armi ed esplosivi dal Nord fi­
no a Prlmavalle, è giunto nel­
la nostia città, ma non si è 
presentato in questura. L'ulHcio 
politico non ha creduto neces­
sario convocarlo per un inter-
logatorio, in quanto questo 
compito spetterebbe al Magi-
sttato. L'autorizzazione a pro­
cedete verrà chiesta dal Pro­
curatore della Repubblica cui 
perverrà la denuncia da parie 
della polizia, probabilmente per 
detenzione di armi e di esplo­
sivi. 

IJC indagini hanno segnato 
ie i i una battuta d'arresto. So­
no state interrogate numerose 
persone, giovani donne e fami­
liari degli arrestati, ' ma non 
è stato eseguito nessun nuovo 
« fermo ». La polizia tenta di 
stabilire quali legami corrono 
tra la banda dei terroristi e la 
evasione di Benito Lucidi dal 
terzo « braccio » di Regina Coe-
li. Sembra ormai accertato che 
alcuni degli arrestati, oltre le 
due guai die carcerarie Mignari 

Un marinalo riconosce la moglie 
nella " smemorata „ del Policlinico 

La donna sì chiama Enimene Simoni o è una vecchia signora fuggita dicias­
sette mesi orsono da Voltri? — Stamane forse avverrà un colpo di scena 

Ln vicenda dello . . smemora­
ta .. del Policlinico minaccia di 
complicarsi ulteriormente. La 
donna, come è noto, venne ri­
coverata al Policlinico alle 18 
del 28 febbraio scorso. Poco 
prima ero stata travolta da un 
au'.o. al lo scalo di San Loren­
zo e ferita non gravemente. La 
donna non aveva documenti e, 
quel che è peggi», non ricorda­
va psiolutamonte nulla, ne il 
suo nome, nò la sua abitazione. 

Il 4 maggio, dopo la pubbli­
cazione della fotografia della 
.. smemorata -., su tutti i gior­
nali cittadini, si presentò una 
signora, affermando che In 
donna ricoverata a! Policlini­
co era la sorella, Enimane Si-
moni. di "«2 anni, n a t i l o di Ter­
ni. di cui. da 25 anni, non 
aveva più notizie. 

Tutto ormai sembrava risol­
to. quando, improvvisamente, 
nella .. smemorata » una fami­
glia di Voltri ha riconosciuto la 
propria congiunta. Angela Zu­
nino m Piccardo. di 64 anni, da 
Gcnova-Voltri. scomparsa do 
casa diciassette mesi orsono e 

resasi irreperibile, malgrado 
tutto le ricerche fin qui condot­
te. La povera donno aveva la 
mania dei medici e dei farma­
cisti. Un giorno — nel dicem­
bre del 1952 — uscì come di 
consueto a comperare delle 
medicine con del denaro trova­
to in casa, ma non fece più ri­
torno. Invano il marito, un vec­
chio marinaio di 78 anni con 
quasi 40 anni di navigazione, 
il tìglio e le due figlie, tutti 
sposati, la cercarono per tutta 
Voltri, nel tratto di mare fra 
Voltri e Sestri, sulle montagne 
di Bolzaneto e a Savona dove 
abitano parenti della Zunino. 
Invano la questura estese le 
ricerche in tutta Italia. La 
donna era irreperibile. Si 
avanzò l'ipotesi che la vecchia 
si fosse uccisa o fosse rimasta 
vittima di un incidente. Ma 
neanche i resti della donna sì 
trovavano. 

Furono mesi di ansia inde­
scrivibile: quando la donna 
scomparve era quasi il natale 
del "52 e di li a pochi giorni 
suo figlio Bernardo Piccardo 

Teppismo all'Università 
Ieri, come diciamo in ultra 

p a n e del giornale, teppisti 
* musini » guidati d'i alcuni 
iiriirrr.tirari appartenenti a 
questo movimento. hanno 
fentaro «li aggredire gli s tu­
denti democratici, per di­
sturbare i lavori drÙ'orgam-
smo rappresentatiro univer­
sitario. Come è indicalo 
chiaramente nella fotografa, 
il corteo dei - *ni5sinì - . che 
citato disperso dalia polizia 
e dagli stessi studenti, era 
capeggiato da alcuni t n d i n -
dui armati di piccole marre 
di ferro e di altri oggetti 
contundenti. Si tratta di una 
nuora manifestazione di tep­
pismo di cui nessuno si me­
raviglia, dopo quanto la po­
lirla ra scoprendo nel campo 
del l 'at t inta « missina », spe­
cie per quanto riguarda i le­
gami che corrono tra mori -
menfo neofascista e mil lanta, 
tra organìrrarìoni scioriniste 
e i rapinatori da strada mae­
stra. La pohria ha operato 
cinquanta « / e r m i » indiscri­
minati. La grande maggioran­
za dei « fermati » è stata ri­
lasciata in serata. 

doveva sposarsi. Egli rimandò 
il matrimonio che si è celebra­
to più di un anno dopo la scom­
parsa della vecchia, cioè appo 
no quattro mesi fa. 

Nella giornata dì ieri è giun 
ia a Voltri una foto della ..sme­
morata » od un'agenzia di stam­
pa, venutane in possesso, l'ha 
mostrata alla famiglia voltrese: 
tutti i suoi membri sono stati 
concordi nel riconoscere nella 
donna ricoverata al Policlinico 
la loro congiunta. Immediata­
mente i familiari della Zunino 
sono partiti alla volta della no­
stra città col treno delle 20 e 
vi {mingeranno verso le 8 dij) 
stamane. , 

i quali, dopo aver legato il di­
l e t to le ed alcuni funzionari si 
impossessarono di cinque mi­
lioni di lire. I banditi, che t i -
spondevano ai nomi di Franz 
l'rimicino, Oscar Nappi, Alber­
to Bassi e Aldo Cosimo, appai-
tenevano a famiglie della me­
dia borghesia ed c iano incen­
surati. Tratti in arresto, dopo 
lunghe battute, dai caiabinieri, 
dichiararono di aver compiuto 
la tapina per ottenere i fondi 
nocessaii alla costituzione a 
Napoli di un gruppo di terro­
risti fascisti. I carabinieri s e ­
questrarono una lettera com-
ptovante i iapporti esistenti tra 
la « gang » dei giovani rapina­
tori e un giuppo fascista ro ­
mano. Un'altra lettera dello 
stesso tenore venne pubblicata 
dal giornale « La Repubblica ». 

In queste -1011010 si parlava 
dell'acquisto di una partita di 
armi che avrebbe dovuto essere 
effettuato a Napoli, probabil­
mente con i milioni, frutto de l ­
la rapina al Banco di Napoli. 
La questura di Roma, benché 
più volte sollecitata dai cara­
binieri, non avi ebbe ritenuto 
opportuno seguire gli indizi for­
niti dalle lettere. Lo stesso at­
teggiamento tennero i giudici 
napoletani al processo a ca­
l icò della « g a n g » . Si disse al­
lora che il collegamento ti a la 
banda e i terroristi romani 
avrebbe danneggiato i giovani, 
i quali furono processati sol­
tanto per la rapina, conside­
rata una « scappatella » 

Queste lettere e i documenti 
presentati dai carabinieri po ­
trebbe! o essere ripresi in esa­
me dalla polizia al fine di chia­
rire molti punti oscuri di questa 
vicenda del ritrovamento del ­
l'arsenale di armi e di esplo­
sivi in via Boezio. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
l'ufficio politico ha smentito la 
notizia, diffusa da Qualche gior­
nale, secondo la quale c l e m e n ­
te Oraziani, dopo aver reso 
ampia confessione ed aver in ­
dicato i nomi di alcuni c o m ­
plici. ha mantenuto un atteg­
giamento di assoluta tranquil­

lità. E' stata pure smentita la 
notizia del rilascio di Augu­
sta Andrcani. la figlia di un 
noto avvocato esponente del 
MSI, ti atta in arresto a bordo 
dell'auto targata Roma 1259!)!), 
contenente le armi e gli esplo­
sivi. 

L'on. De Maisanich, segreta­
rio nazionale del Movimento 
sociale ha ieri rilasciato ai 
giornalisti una dichiarazione 
nella quale affanna tranquil­
lamente che il movimento non 
avrebbe organizzazioni clande­
stine di nessun tipo e che i 
dinamitardi avrebbero agito per 
iniziativa personale. Tale di­
chiarazione suona ridicola, so­
pratutto dopo che è stata ac­
certata la partecipazione del 
notissimo esponente missino 
Cesare Pozzo all'attività della 
banda dei terroristi. 

Il ridicolo raggiunge il col­
mo con un'interrogazione dei 
deputati missini Romualdi, De 
Marzio, De Felice e dello stes­
so Pozzo i quali chiedono le 
punizione dei funzionari di po­
lizia che hanno... osato attri­
buire al deputato missino il 
trasporto del le armi dal Nord 
fino a Roma. 

- Biglietti, signori... Signori, 
biglietti... ~, fa il fattorino, 
appiedalo, con un punta di 
ironia, come parlasse ut vento, 
passeggiando a piccoli passi, 

sotto la pensilina dei capolinea 
di Portonavvio, mentre le ron­
dini raiwirano festose l'alba. 
C'è Io sciopero; è un deserto 
questa piazza, dove le altre 
mattine un formicolare di lauo-
ratorl, che scendono dui 409 per 
prendere d'assalto (' i l , o scen­
dono dall'i l, dall'», dal 9 per 
correre agli autobus 109, 209 e 
309 a raggiungere i cantieri edi­
li e gli stabilimenti lungo la 
Tiburtina. 

• Quanto ha fatto?», chie­
diamo. 

~ Confo lire -. 
.. E gli nitri giorni, a (/ite­

si'oni? .. 
•</ilmciio duemila l i r e . . . 
Kninnilo giunti poco prima, 

con ti 11 .. 1/ •• dorè poteri sce­
glierli comodamente i posti da 
sedere, e non ureramo risto 
nemmeno l'ombra del brusìo e 
del i>ia m i dei giorni di (acoro, 
quando fili autobus partono con 
i grappoli umani «Ile porte. Gli 
autobus, Ini'ccc, ieri mattina se 
ne (indurano sconsolatamente 
vuoti. 

Sotto la pensilina e'e un 
gruppo di giovani oparaie e 
operai. 

•» La vedi? Guardala, quanl'ò 
bella. Ali, se mi capita!...*, fa 
una bella ragazza, indicando 
una compagna che di soppiatto 
s'è infilata nel 209. 

^Abbiamo fogl ia a fare scio­
pero:-non la spunteremo, se non 
siamo tutti compatti... 

Sono qui, queste operaie. 
sdegnate e titubanti, non sanno 
clic fare. Sono le sette e un 
quarto. 

" Perchè abbiamo scioperato. 
l'altra volta: otto giorni di so­
spensione. E adesso questa va a 
lavorare ~. 

Si è formato un capannello. 
Giovani e ragazze confabulano 
tra di loro. 

" Non lo volete capì, clic se 
fate ccosì ve date la zappa su' 
piedi? — iiitcrpicuc allora tm 
trauricrc — Guardate noantri, 
senio tutti compatti e ce f&mo 
sentì,-. 

Sembra che la Icrionc abbia 
fatto effetto. Ma, ecco: una si 
stacca dal gruppo, s'aui'iciiia al 
209. monta. Il piccolo capannel­
lo di onera io, come ad una voce, 
prende di corsa l'autobus, e 
parie per la fabbrica. E noial­
tri dietro, a foriere cosa suc­
cederà. 

Dall'autobus vediamo clic 
qualcuno ha scritto sui cancelli 
chiusi, all'entrala dello sfabi-
fimenlo Contmss: «Viva lo scio­
pero! >., _ Vogliamo le 258 lire >•. 

~ E adesso, andate a lavora­
re? », chiediamo alle ragazze». 

~ Macché! Andiamo a firar 
fuori quelle che sono entrate 

LA RAGAZZA ANNEGATA NEL TEVERE 

Mantenuto il fermo ilei giovane 
che trovò gli indumenti di Gianna 

r SEGNALAZIONI 

Un morto e un ferito 
sulla via Ardeatina 

Alle 17.45 di ieri una vespa, con 
a bordo gli avieri del campo di 
Ccntoccllc Ivano Marchtni di 22 
anni e Nazareno Cri«cuolci di 21 
anno, sono andati a cozzare sulla 
Ardeatina contro un autotreno. 
Nell'urto il Marchinl rimaneva 
ucciso. Il Criscuolo e stata tra­
sportato all'ospedale e ricoverato 
in corsia con ferite guaribili in, V 
40 giorni di cura. 1 

Ini mondizie 
a Tor tli Quinto 

A Tor di Quinto da quattro 
storni le immondizie vengo-

jj no ritirate soltanto presso 
!{ poche abitazioni. E' avvenuto. 
I; infatti, che il camion della 
\\ X.U. , 
.\ r-comparso. 
1 tui 

I 

destinato alla zona è 
I disgraziati net­

turbini fanno il possibile, ma 
non possono trasportare a 
spalla 1 rifiuti di tutti gli 
abitanti. Intanto la situazione 

1 dixiene sempre più Insosteni-
) bile per ragioni facilmente 
> intuìbili. Cosa si aspetta a ri-
> pristinarc il camion o. co-
\ munque a provvedere ade-
> nuatamcntc7 

La polizia ha ammantato di 
riserbo le indagini relative al­
la morte di Gianna Manzonc, 
la ragazza rinvenuta l'altro ie­
ri cadavere sulle rive del Te­
vere, a Ponte Sublicio, dopo 
otto giorni di assenza da casa. 
La salma è stata messa a di­
sposizione dell'Autorità giudi­
ziaria che ha ordinato un at­
tento esame necroscopico. 

L'esame potrà chiarire 
dubbi sorti subito dopo i l rin 
venimonto del cadavere, tro 
vato privo di un anel lo d'oro 
e dell 'orologio da polso. Sono 
sluti interrogati, nel frattempo, 
i familiari della giovane donna 
e il suo fidanzato Carlo Tabe 
rini, una delle ult ime persone 
con l e quali Gianna fu vista 
prima della sua scomparsa. Le 
polizia ha mantenuto il « fer­
m o » di Francesco Tascella, di 
18 anni, i l giovane che venne 
trovato in via de i Cerchi con 
in mano la giacca della sven­
turata ragazza. Il Tascella ha 
dichiarato alla polizia di aver 
rinvenuto l'indumento sul gre­
to del Tevere e di essersene im­
possessato senza pensare mini-

In costruzione il 5 tramo uX^rìPieeoia cronaca 
Il presidente do.l Amministra-

zlone pro\|ncia:e prot. V: Sot-f"- CIORNO 
giù. accompagnato da alcuni as-!— Ossi, \rnerdi 14 mast io (134-
sessorj e consiglieri. h a ìnau^u-ì 2 3 1 ' S a n Pomponio.» H soie sor-
rato ieri mattina t latori per :*\*c a U c 4 5 6 c tramonta alle 19,43. 
costruzione dei quinto tronco* ~" Bollettino democratico. 
della \:a dei Laghi. 

Nati 
morti: 
Mairi-

Pullman Roma -lift 

- Bollettino 
j maschi 32. (emminc 
I maschi 24. femmine 18. 
; moni trascritti 29. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — Bollettino meteorologico. Tcm-
_ w ,peratura di ieri: minima 12^. 

l a £>».FKR comunica che a | . n a S M m a 537 C l c l o p ^ , , n u v o . 
punire da domenica prossima • toso. Temperatura stazionaria. 
axra lr.lzio il serUz:„ auiomotl- j rflS|BlLE E ASCOLTA»ILE 
li>ttco snorr.auero per Termini ed 
• T . . _ „ ,*_.*.. . -i-.»™i... ~ Teatri: «Madre Coraggio» alle 

1. Udo l e partenze da T e r m i n i ; A r „ « T e r e s i n a , a , brandello. 
per t'Htia centro avverranno alle _. „ . 
!>-« i« , , « . 1 0 M - £ . t». —• cinema: € Giulio Cesare» al 
o.e 10 14.30: 19,30. per Caste, volturno. Astorta. Ausonia. Cl-
Fu:van,> alle ore 8.05. j nestar. Cola di Rienzo,. Golden. 

Quirinale, Kcx. Vittoria: «Un 
giorno in Pretura > all'Acquarlo, 
Ambasciatori. Excclsior. Flami­
nio. Olympia. Parloli: « Pane 
amore e fantasia » all'Alba. Ca­
stello. Diana, Doria. Massimo: 
« Gli uomini che mascalzoni » al-
l'Apollo. Ottaviano: € Destini di 
donne » all'Astra; € Prima del di­
luvio» al Capitol; «Tempi no­
stri > al Delle Maschere; « La 
mondana rispettosa > all'Eden. 
Modernissimo B; « II paradiso del 
cap. Holland » al Plaza; « Benve­
nuto Mr. Marshall » al Rivoli e 
Quinnetta; «Ha ballato una «ola 

Congressi * seriore 
CgjJt proseguono i congressi 

delie sezioni Appio e Ponte Mil-
Wo. Ini/jano i lavori congres­
suali a parioìl. nella sede del 
PSI. Porta Maggiore. Osu» Lido. 
Vescovio. Campo Maarzlo. Tor-
pignattara. Tiburttno. Capanncl-
le. Domani si apriranno 1 con­
gressi delle seguenti sezioni; Ple-
traiata. Prati, Maccarese, Fiumi­
cino, Monte Mario, S. Bastilo. 

estate » al Riaito: « Lill » al Ru­
bino; « Il forestiero » allo Splen­
dore; « Gli avvoltoi non volano » 
all'Ulptano. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— AS.PRO.MO.RE. (Via Milano 
721 : Oggi, alle ore 18. nella sala 
dell'* Istituto di Patologia del Li­
bro». il prof. Gioacchino Natoli 
parlerà sul tema: « La Virtii-gui-
da di Dante >. Seguirà un libero 
dibattito. 
MOSTRE 
— Villa Strohl-Fern (V. di Villa 
Ruffo 31). Mostra personale di 60 
opere dello scultore Michele 
Paszyn. 
CORSI E LEZIONI 
— Questa sera alle 18 precise avrà 
luogo net locali dell'Istituto di 
Economia « Antonio Gramsci ». 
via Palestra 68. la IV lezione del 
corso di politica economica « Pro­
blemi attuali di politica economi­
ca del,nostro Paese». La lezione 
sarà tenuta dal sen. Ruggero 
Grleco. , 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Causa lavori di sistemazione 
della fogna; per la durata di 45 
giorni, «ara sbarrata al transito 
piazza Euclide nel tratto com­
preso fra le vie G. A. Piana e 
Ovlnlnl. 

mamente che potesse trattarsi 
di un oggetto appartenente ad 
una donna gettatasi nel fiume. 

Convegno sui problemi 
dei territori montani 

Domenica prossima si aprirà a 
Paiamo Valentin! 11 Convegno 
interprovinciale pe r lo studio 
del problemi relativi al territori 
montani. 

Parteciperanno ai Convegno 
rappresentanti del Governo e del 
Ministeri interessati, jiàrlamenta-
rl dei Lazio e dell'Umbria, tee 
ilici ed esperti qualificati. 

I temi trattati saranno 1 se­
guenti; 

a) criteri e procedura per la 
ciassiflcaziono del Comuni mon­
tani agli effetti dei benefici di 
cui alla vigente legislazione sul 
territori montani; 

b) voti e prooste per la clas­
sificazione e delimitazione dei 
compressori di bonifica montana 
e per la costituzione di consorzi 
di prevenzione tra proprietari 
interessati delie zone montane; 

e) viabilità; difesa dei suolo. 
contro le erosioni ed H dis­
sesto tdrogeologico: sistemazione 
idraulico - forestali ; approvvigio­
namento idrico ed opere pubbli­
che di bonifica montana; edili­
zia rurale; problemi igienlco-sa-
nltart delie zone montane nel 
Lazio e nell'Umbria : 

d) problemi regionali sllvo-
pastoraii; tutela; incremento, 
miglioramento dei patrimonio 
zootecnico; 

e) voti e proj>oste per la ri­
forma della vigente legislazione 
sui territori montani con parti­
colare riguardo alle esigenze del­
l'economia montana del Lazio e 
dell'Umbria. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Un corredino 
In seguito all'appello da noi 

lanciato *~~r' per aiutare urta 
mamma, ricoverata ci Forlani-
711. a mettere insieme un cor­
redino per la sua neonata, ci 
è giunta la prima offerta — 
alcuni capi di biancheria — 
delia compagna Gina Cannassi. 
Ci auguriamo che molte altre 
mamme vogliano seguirne lo 
esempio. 

C u l l a 
La casa del compagno Ivo 

Maggi è Slata allietata dalla na­
scita. di un bel pupo: Manlio. 
Al compagno Maggi ed alla s i ­
gnora Sonia giungano gli auguri 
della sezione Ludovisl, della 
CdL> e dell'Uniti. 

Mammucari dichiara: 
"1,1 costringeremo a Irallare,, 

Il compagno Mario Mummucuri ha latto, ie i i , la se­
guente dichiat azione: 

« La mussicela partecipazione dei lavoratori allo scio­
pero proclamato dal la Camera *lcl Lavoro dimostra 
quanto siano giuste le ragioni che hanno determinata 1» 
ferma posizione della C'fìIL di fronte alla Coiilintliistrla, 
e quanto sia assurda la l inea che stanno seguendo, insieme 
alla pseudo organizzazione sindacale — la fascista 
C'ISNAL — la CISL e la UIL. 

Nelle aziende, i dirigenti locali della CISI, e della 
UH, sono siati invitati a dichiarare pubblicamente quali 
sono Ir richieste sulla base «Ielle quali le due organizza­
zioni trattano con la C'onlintlustria. Nessuna risposta è 
Mata dadi perchè, forse, neppure I dirigenti aziendali sono 
tenuti al corrente delle trattative, in quanto nulla è 
richiesto. 

Lo sciopero di ieri, c h o ha visto uniti lavoratori di 
tulle le organizzazioni e lavoratori non organizzati s in­
dacalmente, segna solo l'inizio della vasta lotta che 1 
lavoratori romani SMIO decisi a sostenere, azienda per 
azienda, categoria per categoria, Comune per Comune, e 
dimostra come siano ormai tramontati 1 tempi nei quali 
era possibile per I monopolisti Armare ari ordì con j»ln-
dacati tli minoranza rd importi al mondo del lavoro e al 
popolo. 

Ancora una vo l la invitiamo gli Industriali romani a 
concordare anche per il bene del la economia Locale, con le 
maestranze i miglioramenti economici cosi come ieri 
hanno fatto altri dirigenti di aziende. Faranno cosi 1 loro 
propri Interessi. 

L'unità dei lavoratori e del popolo coslringerà I mono-
polisti a trattare ». 

•'Andiamo a trattare col pa­
drone ". 

In quello, passa in macchina 
il - principale >., e una delle 
ragazze, con una cantilena da 
educanda, fa 

Buttiiini, haitiani le mani 
ai riva il direttor-
battimi!, bnttiam le mani 
all'uomo di valor. 
Proprio, a fior di labbra, co­

me un ripensamento. 
^Figurati, — fa una — io 

spendo 170 lire il giorno di 
tram, ne prendo 6G0, e devo 
mantenere la famiglia ». 

Si scende, dopo ancr passato 
in rivistu tutti i cantieri deserti 
dei casoni lungo la Tiburtina, 
gli stabilimenti dinanzi ai quali 
stacioitano gruppi di lavoratori. 

Eccoci ora nei pressi dello 
stabilimento Magliocchctti, doue 
40 operai e operaie fabbricano 
le tappezzerie. E' qui che lavo­
rano le ragazze che seguiamo. 
Una si stacca dal gruppo e va 
ad esplorare all'interno della 
fabbrica. Sono le 8: le sirene 
suonano, stonate. Lavorano sol­
tanto alla Fiorentini e nelle 
altre fabbriche dove hanno con­
cesso i tanto sospirati acconti. 
Una ragazza tira fuori uno sft-
latino — la colazione — e Io 
di f ide con gli altri. 

~Pane, viarmellata e fanta­
sia... -, fa tuia, dando tm morso. 

» S a , qualche volta anche 
broccoletti... le bistecche di 
prato... r. 

Una ragazza raccoglie alcuni 
papnueri, se ne vorrebbe met­
tere uno al seno, non ha uno 
spillo. Reggendoselo, e piroet­
ta itdo. canticchia: 

Lo sar che i papaveri 
son alti alti alti 
e andiamo a lavorare 
per dargli da mangiare 

Bene. Qualche timidella. si 
è persuasa ed è tornata fuori 
dallo stabilimento. Il gruppo si 
avvia ora verso S. Basilio. 

• 85 lire l'ora, gli va bene, 
no? Vogliamo le 258 lire...,. 

~Ma che: per noialtre sono 
295... J~. 

"Mezza quindic ina- . 
Sono al secondo sciopero. la 

/aborica è nuova, e si sentono 
a disagio perchè non sono or-
ganizzatc. Passiamo dinanzi a 
uno stabilimento nel quale si 
lavora. 

"Vedi, quelli là lavorano. 
Sfido, hanno la Commissione 
Interna, quella / a iutto, coi 
padroni *. 

» Dove andiamo? >• 
~ Al comizio, stasera, doranti 

casa mia... -. 
"Ora andiamo a S. Basilio, 

andiamo a discutere -un po' 1». 
E così, invece che discutere 

col ^principale», tutti quanti, 
— una trentina — se ne sono 
andati in un prato, e postisi in 
cerchio, hanno aperto la discus­
sione, indovinate su cosa? Sulla 
Commissione Interna, che, detto 
fatto, volevano d'acchito eleg-
gere. 

"A ingegnè. e qua né vie 
nuto gnissuno! — sentiamo dire 
uno al telefono del chiosco di 
Portonaccio. al nostro ritorno 
— Che famo? Mannate quar-
cuno... - . 

Cosi, in un angolo della Roma 
industriale, ha preso le mosse 
il grande sciopero di ieri. 

RICCARDO MARIANI 

Kena fiorMli é sciopert 
•Mi jtOSnnjKfl HMNNI 

I lavoratori della « Siderurgica 
Commerciale Italiana *. in una 
assemblea generale, tenuta ieri. 
hanno deciso di proclamare per 
la giornata odierna una prima 
manifestazione di protesta con­
tro il rifiuto della Direzione a 
trattare in merito al problemi 
aziendali da tempo sul tappeto. 
La manifestazione verrà attuata 
con la sospensione del lavoro dal­
le ore 12 fino al termine della 
giornata lavorativa. Tra l'altro. 
nonostante una precisa disposi­
zione di legge, a tutti nota e or-
mal da tempo esecutiva, l'azien­
da si rifiuta di pagare la gior­
nata festiva del 25 aprile. 

Froseo^e to sciopero 
ROfii OsvefeK K w n 

I lavoratori dipendenti dal Pio 
Istituto di S. Spirito hanno ieri 
iniziato, con la massima com­
pattezza, lo sciopero di 44 ore 

in tutti gli ospedali del com­
plesso. procliinmto dall'intersin­
dacale di categoria a seguito 
della rottura delle trattative sul­
la vertenza Insorta por I r r e g o ­
lare procedura seguita dall'am-
miiiistrnzionc nel l'assumere per­
sonale infermieristico aggiuntivo. 

Dei sci ospedali facenti parlo 
del complesso, l'intersindacale 
aveva esentato dallo sciopero 
quello di San Filippo Neri, in 
considerazione del gravissimo di-
sajtio che sarebbe derivato ai 
ricoverati nel sanatorio. In tutti 
gli altri cinque, la partecipazionr-
dei lavoratori allo sciopero è 
stata totale, pur restando assi­
curati tutti i servìzi essenziali 
di assistenza agli ammalati. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Finiioniti: corojugal del comSUt> CJ<S-

culivo <M sedutilo domini «Ilo on 10 
:n 1 iscrizione. 

Tolti li mioni Itccitno pernair» In 
Ffdtriiiont copi* iti mitirìili prodot­
to pir Pattuite congrtuiult. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Tulio Io respo.Ttali-.li della d:tfusi.-rn 

ili t V>i lionnu • Mino pfnrato di pis-
uro presso Ja sr<l0 drll'l'DI — \.» 
TWro Arjisitina 76 — prr r. tirare ur­
l a t o materiale. 

,-Radio e T V _ 
fROGMMU NAZIONALE _ Or»i7. 

9. U, 11. •M/M. :SU5: Giornali 
radio — T.lTi; Jlositbo del milt.no 
• Ieri al IVirlameaìo — S: Rassegna. 
della Kiimpa — 11: IA radio per 
10 stililo — 11.30: Slave» d» tb.-
«wra — \C: ('-roaafko d'aHri teapt 
— JtM.I: Orchr-tra Angelini — 
13,l."i: .libra musira-To — 11,15: 
11 libro «Iella settimana • Gammi 
— I.o ©p'.n-.oa» degli altri — 16.4,">: 
Iti.w.n à: lingua ingles» — 17: 
Orchsetra Nieelli — 17.30: Tr«ai;i-
titac ia ro'.lcjiatenlo col radiocn-
tro di MJVTÌ — 17.10: JloKltlre per 
pianoforte — 18.lo: Canti e daai» 
dm Paesi Bassi — 16.30: IV.Ter-
vtà tntec, . t;. Marconi » — 18,-15: 
0rth*vti Conto — 19.13: Grate A: 
Ui::n — l'.i.ló: l a toc» dei lato-
raii.ri — 20: Mu.cc* Itggera — 
11).30: Ra.l.ix^ort — 21: Coactai* 
s:nf<ra:<M d:re!to di FarwaecgVr con 
l'orchestra filarmoo^i di Bwlrao — 
2S.1."»: fkjr. al Taflanirato — 21: 
rit.nii» Eot.ilr. 

SECONDO nOCUlOU — Ore 
13.30. 1.1, 1S: ttomali rad:'-» — 
9: Il g'.orao e i lt«»p« — 10: l a 
d<vma e «a ea^j — 10.30: t tra i sn 
seeneg-rat» — 1.3: Spnj-t » «ansie» 
— I.1.T0 Orchestra Melarla.» — 
14: 11 eoala^ore - Orchestri I>mr: 
— ;l.30: Ijaittr.» pavt tra !a msv-
ca — l."».!."i- Sariaa Ix ban-Ii drCla. 
(ìnanl.-a Realrt nre4e«# — 1.1.30: 
Orche»tra \.-=<-i — W: Tena pig'.aa 
— ì7_: \pp33'.as>*a!ii a'.!« riaio» 
— l.<: Orchestra Kramer —- 15.30: 
l j rrn'ae'.la d.^prttoii — 19.- Cla«-
f* oa>a — :0.3O: Cooi£e*«i> Coti 
— 3): Rakirter» — 2»>.30: Il q w -
tetto Cetra — 21: R<*«o r> f*ro 
— 22: ntiaw» coi:i> — 22.30: 
Parì.aawo* '.avrà* — 23: S.71-
r>*.*'» - Serestat». 

TEMO nOCIUQU — Ar« 19: 
Ma<"'b* orjia'.*'.cbe 1: Paul fl.a-
dea'.ih — "9.30: Id ra<*»5Ti* — 
2i>.:.*«: Ciuoerlo di «33: fera — 
2 : : H T*na> del ten» — 21^»: 
Peer Ctu! — Hai> «re 23.1S x'.l* 
ore 7: \otr3r;> da'"."ll»*.:a. 

TttEmWIE — fir» 17.30: ?.-»-
grasiaa jwr i bnab-'a". — W.15: I 
mas*i d'ItaTri — 2^.43: Telefona­
le — 21: fcwra^dKWj — 23: Eey'.i-
ca te->$->r3i'e. 

TIPOGRAFI 
Vendonsi, per r e a l r o * sda­
zio. macchine v e r carto­
tecnica (cucitrici, tagl ia­
carte, trilaterali , presse a 

colonna) 
Cartoncino bianco 7 t x l t t 

L. 9* i l kg. 
Cartoncino colorato 

L. T i l kg. 
Telefonare: C7M22 

Giorni feriali 

I 
Rilevanti partite libri n « o -
TÌ.» opere insigni scrittori 
vari, vendonsi a r e n i bas ­
sissimi occasione aule» a n ­
che «er eelletioi i ist l . T e ­

lefonare: C7MSZ 
Giorni feriali 
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